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Parte 1 - Protocollo del 18-02-2015 - Statuto completo

 

ALLEGATO "A" AL  

Repertorio n. 11.257                    Raccolta n.7212 

STATUTO 

TITOLO I 

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art. 1 - E' costituita ai sensi dell'art.1, lettera a) 

della legge 8 novembre 1991 n.381, nonché ai sensi 

dell'art.2522 del codice civile, ed in quanto applicabili 

dalle norme contenute nel D.Lgs. 4 dicembre 1997 n.460, 

una società cooperativa sociale a mutualità prevalente, 

denominata "COOPERATIVA SOCIALE SOPHIA società cooperati-

va", regolata dal presente statuto e, in quanto compati-

bili, dalle norme del codice civile sulle società a re-

sponsabilità limitata. 

La società ha sede in REGGIO DI CALABRIA, all'indirizzo 

risultante dall'apposita iscrizione eseguita presso il 

registro delle imprese ai sensi dell'art.111 ter delle 

disposizioni di attuazione del codice civile. 

Art. 2 - La società ha la durata fino al 31 (trentuno) 

dicembre 2093 (duemilanovantatre) e potrà essere proroga-

ta, una o più volte, con decisione dei soci a termini di 

legge, fatto salvo il diritto di recesso per i soci che 

non hanno concorso all'approvazione della relativa deli-

berazione. 

TITOLO II 

SCOPO ED OGGETTO 

Art. 3 - La cooperativa, che ai sensi dell'art.10, comma 

8 del D.lgs. 4 dicembre 1997 n.460, e da considerarsi in 

ogni caso quale Organizzazione non Lucrativa di Utilità 

Sociale (ONLUS) , non persegue fini speculativi o di lu-

cro, è retta e disciplinata dai principi della mutualità 

prevalente previsti dall'art.2512 del codice civile ed ha 

lo scopo di perseguire l'interesse generale della comuni-

tà alla promozione umana ed alla integrazione sociale dei 

cittadini attraverso la gestione di servizi socio-

sanitari ed educativi. 

La cooperativa può operare anche con terzi; le condizioni 

di detti rapporti verranno determinate dall'organo ammi-

nistrativo, valutate le esigenze della cooperativa. 

I soci possono effettuare prestiti a favore della socie-

tà, finalizzati al raggiungimento dell'oggetto sociale, 

secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai 

regolamenti. 

La cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata dai prin-

cipi della mutualità prevalente previsti dall'art.2512 

del codice civile, senza fini di speculazione privata, e 

pertanto : 

- svolge prevalentemente la propria attività in favore 

dei soci, consumatori o utenti di beni o servizi; 

- si avvale prevalentemente, nello svolgimento della pro-
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pria attività, delle prestazioni lavorative dei soci; 

- si avvale prevalentemente, nello svolgimento della pro-

pria attività, degli apporti di beni e servizi da parte 

dei soci. 

Art. 4 - Considerata l'attività mutualistica e gli scopi 

di utilità sociale come sopra definiti, e tenuto conto 

dei requisiti e degli interessi dei soci, la cooperativa 

si propone lo svolgimento, stabilmente o temporaneamente, 

in proprio o per conto terzi, sia direttamente sia stipu-

lando apposite convenzioni con Enti Pubblici Territoria-

li, delle seguenti attività : 

a) attività socio-sanitarie : 

- logo fisioterapeutiche e di sostegno, riabilitative di 

risocializzazione, di pieno recupero, di singoli, in fa-

miglia e nelle strutture pubbliche o private; iniziative 

di prevenzione e cura delle tossicodipendenze e dell'al-

colismo; residenze socio-sanitarie per disabili mentali : 

comunità alloggio, comunità terapeutica, casa famiglia, 

centro diurno e simili; case di cura; 

b) attività socio-assistenziali : 

- assistenza domiciliare, di centri diurni o in case fa-

miglia, agli anziani abili e disabili, ai portatori di 

handicaps, ai malati psichici, ai minori in difficoltà, 

alle ragazze madri, ed in genere alle persone svantaggia-

te; 

- centri di accoglienza e residenza per tossicodipenden-

ti, alcolisti, extracomunitari, profughi, barboni e senza 

fissa dimora in genere. 

c) attività socio-culturali-ricreative: 

- mediante l'organizzazione e la gestione di scuole ma-

terne ed asili nido, centri educativi e di accoglienza di 

minori in età prescolare e scolare, nonché l'istituzione 

di scuole di ogni ordine e grado, legalmente riconosciu-

te, con annessi servizi sussidiari (mense, palestre, at-

trezzature sportive, ricreative e del tempo libero); ini-

ziative per il recupero all'obbligo scolastico; centro 

studi, ricerche conferenze sulle devianze giovanili, 

sull'handicap, sulla malattia mentale degli anziani, sul-

la fruizione del territorio e dei servizi messi a dispo-

sizione dei cittadini da parte della società. 

d) gestione di attività di servizi per la comunità : 

- servizi per la famiglia con consulenza morale e psico-

sanitaria alle coppie e ai nuclei familiari in difficol-

tà; servizi di trasporto di persone, merci e corrispon-

denza; servizi di pulizie e di manutenzione del verde per 

ambienti pubblici e privati. 

e) attività di consulenza : 

- servizio psico-diagnostico e psico-attitudinale, consu-

lenza medica in appositi centri polispecialistici; centro 

informazione e consulenza per i disagi giovanili degli 
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studenti; consulenza assicurativa. 

f) attività di formazione professionale per l'avviamento 

al lavoro mediante appositi corsi finanziati dallo Stato 

o dagli Enti locali, dalla Comunità Europea. 

Per la realizzazione delle attività ed il conseguimento 

dei suoi scopi la cooperativa può stipulare convenzioni 

con gli enti locali, con le regioni e con qualsiasi altra 

istituzione ed organismo nazionale ed internazionale a 

carattere pubblico e privato. Può partecipare a bandi 

pubblici, avvisi e gare indette dalla pubblica ammini-

strazione, sia centrale che periferica, nonché dalla co-

munità europea. 

Per il raggiungimento degli scopi indicati la cooperativa 

è altresì impegnata ad integrare - in modo permanente o 

secondo contingenti opportunità - la propria attività con 

quella di altri enti cooperativi, promuovendo ed aderendo 

a Consorzi e altre organizzazioni frutto dell'associazio-

nismo cooperativo. 

Per la migliore realizzazione delle dette attività la 

cooperativa potrà: 

chiedere ed ottenere linee di credito bancario, anche al-

lo scoperto; istituire e intrattenere conti correnti ban-

cari; chiedere ed ottenere agevolazioni, provvidenze e 

contributi, anche a fondo perduto, contributi in conto 

capitale e finanziamenti a tasso agevolato o ordinario in 

base alle vigenti leggi regionali, nazionali e comunita-

rie; assumere interessenze e partecipazioni, sotto qual-

siasi forma, in imprese, aziende e società che svolgano 

attività analoghe o comunque connesse o accessorie; dare 

adesioni e partecipazioni ad enti ed organismi economici, 

cooperativi, consortili ed associativi al fine di conso-

lidare e sviluppare il movimento cooperativo ed agevolare 

gli scambi, gli approvvigionamenti e il credito; parteci-

pare, con i propri prodotti ad esposizioni, in Italia ed 

all'Estero, con allestimento  di  stands  propri;  pro-

muovere  e gestire corsi di formazione, qualificazione e 

riqualificazione professionale, nel rispetto delle leggi 

vigenti in materia di occupazione. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 5 - Il numero dei soci, che possono essere soltanto 

persone fisiche, è illimitato e variabile e non può esse-

re inferiore a tre, ai sensi dell'art.2522 del codice ci-

vile. 

Se successivamente alla costituzione il numero dei soci 

diviene inferiore a quello stabilito dalla legge, esso 

deve essere integrato nel termine massimo di un anno, 

trascorso il quale la società si scioglie e deve essere 

posta in liquidazione. 

Art. 6 - Possono essere soci persone fisiche appartenenti 
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alle seguenti categorie : 

a) soci prestatori: che prestano la loro attività rice-

vendo un compenso di qualsiasi natura o entità; 

b) soci volontari: che prestano la loro attività gratui-

tamente, esclusivamente  per  fini  di solidarietà.  Il 

loro numero non può superare la metà del numero comples-

sivo dei soci. 

Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro 

soci in base all'appartenenza a ciascuna delle categorie 

suindicate. 

Art. 7 - Chi desidera diventare socio deve presentare do-

manda scritta all'organo amministrativo della società, 

contenente i seguenti elementi : 

a) nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio, 

cittadinanza e codice fiscale; 

b) l'attività svolta in relazione ai requisiti prescritti 

dallo statuto e dalla legge; 

c) i motivi della richiesta e la categoria di soci alla 

quale chiede di essere  iscritto; 

d) l'ammontare della quota che intende sottoscrivere; 

e) dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente 

lo statuto sociale ed i regolamenti e di volersi  attene-

re alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 

sociali; 

f) espressa e separata dichiarazione di accettazione del-

la clausola arbitrale contenuta nel presente statuto; 

g) ogni altra notizia richiesta dal Consiglio di Ammini-

strazione. 

ART. 8 - La delibera di ammissione è adottata dal Consi-

glio di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza 

dei requisiti richiesti dalla legge e dallo statuto, de-

libera secondo criteri non discriminatori, coerenti con 

lo scopo mutualistico e l'attività economica svolta dalla 

società. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all'interessato e annotata, a cura degli amministratori, 

nel libro dei soci. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, il Consi-

glio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni, mo-

tivare la relativa deliberazione e comunicarla agli inte-

ressati, i quali, entro sessanta giorni dalla comunica-

zione di diniego, possono chiedere che sull'istanza si 

pronunzi l'assemblea. L'assemblea delibera sulle domande 

non accolte, se non appositamente convocata, in occasione 

della sua prossima successiva convocazione. 

Gli amministratori, nella relazione al bilancio, o nella 

nota integrativa allo stesso, devono illustrare le ragio-

ni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammis-

sione dei nuovi soci. 
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ART. 9 - Per tutti i rapporti con la cooperativa il domi-

cilio dei soci è quello risultante dal libro soci. 

TITOLO IV 

RECESSO - ESCLUSIONE - MORTE del SOCIO 

ART. 10 - La qualità di socio si perde per recesso, per 

esclusione o per causa di morte. 

ART. 11 - Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 

2437 e art. 2530 ultimo comma del codice civile, art. 34 

del D.Lgs. n.5/2003), può recedere il socio: 

- che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

- che, anche temporaneamente, non si trovi più in grado 

di partecipare al raggiungimento degli scopi della coope-

rativa. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con 

raccomandata alla società. Gli amministratori devono esa-

minarla entro sessanta giorni dalla ricezione. Se non 

sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori 

devono darne immediata comunicazione al socio, che entro 

sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può 

fare ricorso al collegio arbitrale previsto nel presente 

statuto. 

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto 

sociale, dalla comunicazione dell'accoglimento della do-

manda. Per i rapporti mutualistici tra socio e società il 

recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in cor-

so, se comunicata tre mesi prima e, in caso contrario, 

con la chiusura dell'esercizio successivo. 

Non è ammesso il recesso parziale. 

ART. 12 - L'esclusione del socio, oltre che nel caso in-

dicato dall'art.2531 del codice civile (mancato pagamento 

delle quote sottoscritte), può essere deliberata dal Con-

siglio di Amministrazione: 

a) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano 

dalla legge, dal contratto sociale, dai regolamenti o dal 

rapporto mutualistico; 

b) per mancanza o perdita dei requisiti per la partecipa-

zione alla società; 

c) in seguito a dichiarazione di interdizione, inabilita-

zione o fallimento, o in seguito a condanna ad una pena 

che importi l'interdizione, anche temporanea, dai pubbli-

ci uffici, e negli altri casi previsti dall'art.2286 del 

codice civile; 

d) in caso di sopravvenuta inabilita a partecipare ai la-

vori dell'impresa sociale. 

Contro la deliberazione di esclusione, il socio, nel ter-

mine di sessanta giorni dalla comunicazione, può ricorre-

re al collegio arbitrale previsto dal presente statuto. 

Lo scioglimento del rapporto sociale conseguente alla 

esclusione determina anche la risoluzione dei rapporti 

mutualistici pendenti. 
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L'esclusione del socio ha effetto dall'annotazione nel 

libro dei soci, da farsi a cura degli amministratori. 

ART. 13 - Le deliberazioni prese in materia di recesso ed 

esclusione debbono essere comunicate ai soci destinatari 

mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. 

ART. 14 - I soci receduti od esclusi hanno soltanto il 

diritto al rimborso del valore nominale delle quote ver-

sate, eventualmente rivalutate a norma del presente sta-

tuto. 

La liquidazione della partecipazione sociale, eventual-

mente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al 

capitale, e, comunque, in misura mai superiore all'impor-

to effettivamente versato e rivalutato, avrà luogo sulla 

base del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimen-

to del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa 

operativo. La liquidazione comprende anche il rimborso 

del sopraprezzo, ove versato, qualora sussista nel patri-

monio della società e non sia stato destinato ad aumento 

gratuito del capitale ai sensi dell'art.2545 quinquies, 

terzo comma, del codice civile. 

Il pagamento deve essere effettuato entro sei mesi 

dall'approvazione del bilancio. 

ART. 15 - In caso di morte del socio, gli eredi o legata-

ri del socio defunto hanno diritto al rimborso delle quo-

te sottoscritte e interamente liberate, eventualmente ri-

valutate, nella misura e con le modalità di cui al prece-

dente art. 14. 

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla 

società, che ne facciano richiesta, subentrano, previa 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione, nella 

partecipazione del socio defunto. In tal caso, in presen-

za di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rap-

presentante comune, salvo che la partecipazione sia divi-

sibile e la società consenta la divisione. 

ART. 16 - I soci receduti, i soci esclusi e gli eredi del 

socio defunto decadono dal diritto al rimborso delle quo-

te di partecipazione versate e degli altri diritti loro 

spettanti ove la relativa richiesta non sia stata prodot-

ta entro cinque anni dalla data di approvazione del bi-

lancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rap-

porto sociale è divenuto operativo. 

Il valore delle quote di partecipazione per le quali non 

sia stato richiesto il rimborso nel termine suddetto sarà 

devoluto, con deliberazione del Consiglio di Amministra-

zione, alla riserva legale. 

Il socio che cessa di far parte della Cooperativa rispon-

de verso questa per il pagamento dei conferimenti non 

versati per un anno dal giorno in cui il recesso o l'e-

sclusione hanno avuto effetto o la cessione della parte-

cipazione si è verificata. 
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Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto sociale 

si manifesta l'insolvenza della società, il socio recedu-

to, il socio escluso e gli eredi del socio defunto sono 

responsabili verso questa nei limiti di quanta ricevuto 

per il rimborso delle quote di partecipazione. 

Il creditore particolare del socio, finché dura la socie-

tà, non può agire esecutivamente sulle quote di parteci-

pazioni del medesimo. 

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE - ESERCIZIO SOCIALE – BILANCIO 

ART. 17 - Il patrimonio della società è costituito: 

a) dal capitale sociale rappresentato dall'ammontare del-

le partecipazioni dei soci, costituito da un numero illi-

mitato di quote, ciascuna del valore nominale non infe-

riore ad Euro 25 (venticinque); 

b) dalla riserva ordinaria legale formata con gli utili 

di cui all'art.19 e col valore della quote eventualmente 

non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi 

dei soci defunti; 

c) dall'eventuale sovraprezzo delle quote formato con le 

somme versate dai soci a tale titolo; 

d) dalla riserva straordinaria; 

e) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea dei 

soci o prevista per  legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Coopera-

tiva con il suo patrimonio e conseguentemente i soci ri-

spondono soltanto nei limiti del capitale sottoscritto. 

Le riserve non possono essere distribuite fra i soci né 

durante la vita sociale ne all'atto dello scioglimento 

della società. 

ART. 18 - Il versamento del valore delle quote di parte-

cipazione sottoscritte può essere effettuato in unica so-

luzione o ratealmente nel modo seguente: a) per metà al 

momento della sottoscrizione; b) per metà nei tempi e nei 

modi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 

ART. 19  - Le quote di partecipazione non possono essere 

sottoposte a pegno o a vincoli volontari né essere cedu-

te, con effetto verso la società, senza l'autorizzazione 

del consiglio di amministrazione. 

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le pro-

prie quote deve darne comunicazione agli amministratori 

con lettera raccomandata, indicando il cognome, il nome, 

le generalità e la residenza dell'aspirante acquirente, i 

requisiti personali da questi posseduti, il prezzo pat-

tuito per la cessione e le modalità di pagamento. 

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve 

essere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ri-

cevimento della richiesta. Decorso tale termine il socio 

è libero di trasferire la propria partecipazione e la so-

cietà deve iscrivere nel libro soci l'acquirente che ab-
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bia i requisiti per divenire socio. 

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve 

essere motivato. Contro il diniego, il socio, entro ses-

santa giorni dalla comunicazione del provvedimento, può 

proporre opposizione al Tribunale. E' escluso in tale ca-

so il ricorso al collegio arbitrale previsto dal presente 

statuto. 

ART. 20 - L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 

trentuno Dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di ammi-

nistrazione provvede alla redazione del progetto di bi-

lancio, nei modi e con osservanza delle norme legali e 

tributarie vigenti. 

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'assem-

blea dei soci per l'approvazione entro 120 (centoventi) 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero en-

tro 180 (centottanta) giorni qualora lo richiedano parti-

colari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto 

della società, segnalate dagli amministratori nella rela-

zione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota 

integrativa al bilancio. 

Gli amministratori e i sindaci della società, in occasio-

ne dell'approvazione del bilancio di esercizio, devono, 

nelle relazioni previste dagli articoli 2428 e 2429 del 

codice civile, indicare specificamente i criteri seguiti 

nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 

mutualistico. 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla di-

stribuzione dei residui annuali al netto di tutte le spe-

se e costi pagati o da pagare, compresi gli ammortamenti. 

Nel caso di residui passivi l'assemblea delibera sulla 

copertura delle perdite. 

Gli avanzi netti di gestione risultanti dal bilancio sa-

ranno così ripartiti : 

a) almeno il 30% (trenta per cento) al fondo di riserva 

legale; 

b) una parte a rivalutazione del capitale sociale, nei 

limiti ed alle condizioni previsti dall'art.7 della legge 

31 gennaio 1992, n.59; 

c) una parte, non inferiore al 3% (tre per cento), ai 

Fondi Mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione ai sensi dell'art.11 della predetta legge 31 

gennaio 1992, n.59; 

d) una parte ad eventuali dividendi, in misura non supe-

riore al limite stabilito dal codice civile per le coope-

rative a mutualità prevalente, e cioè in misura non supe-

riore all'interesse massimo pei buoni postali fruttiferi, 

aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale ef-

fettivamente versato; 

e) una parte ad eventuali riserve indivisibili così come 
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disciplinato dall'art. 12 della legge n. 904 del 16 di-

cembre 1977. 

L'assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, fermo 

restando le destinazioni obbligatorie per legge, alla co-

stituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve di-

visibili tra i soci non cooperatori, oppure deliberare, 

in base alla normativa fiscale, il 30% (trenta per cento) 

di utili a nuovo. 

La cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per 

distribuire i dividendi ai soci non cooperatori nella mi-

sura massima prevista dalla legge per le cooperative a 

mutualità prevalente e per remunerare gli strumenti fi-

nanziari dei soci non cooperatori. 

L'assemblea può sempre deliberare la distribuzione di 

utili al fine di remunerare gli strumenti finanziari of-

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori nella misura 

massima prevista per le cooperative a mutualità prevalen-

te, e cioè in misura non superiore a due punti rispetto 

al limite massimo previsto per i dividendi. 

Il Consiglio di Amministrazione che redige il bilancio di 

esercizio, può appostare somme al canto economico a tito-

lo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze 

dell'attività mutualistica. L'assemblea, in sede di ap-

provazione del bilancio, delibera sulla ripartizione dei 

ristorni ai soci, proporzionalmente alla quantità e qua-

lità degli scambi mutualistici, che potrà avvenire me-

diante: integrazione dei compensi, aumento gratuito del 

capitale sociale, emissione gratuita di strumenti finan-

ziari. 

TITOLO VI 

ORGANI SOCIALI 

ART. 21 - Sono organi della società : 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Collegio sindacale, se nominato. 

ART. 22 - La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi 

mediante avviso, contenente l'indicazione del giorno, 

dell'ora e del luogo dell'adunanza (nella sede o altrove, 

purché in Italia) e l'elenco delle materie da trattare, 

nonché la data della seconda convocazione (che deve esse-

re fissata almeno ventiquattro ore dopo la prima). L'av-

viso della convocazione deve essere comunicato ai soci 

con mezzi che garantiscono la prova dell'avvenuto ricevi-

mento almeno otto giorni prima dell'assemblea (ivi com-

preso l'avviso a mezzo mail). 

ART. 23 - L'assemblea: 

1) approva il bilancio e delibera sulla destinazione de-

gli utili; 

2) procede alla nomina degli amministratori; 

3) procede alla eventuale nomina dei sindaci e del Presi-
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dente del collegio sindacale; 

4) determina la misura dei compensi da corrispondere agli 

amministratori ed ai sindaci; 

5) approva i regolamenti interni; 

6) delibera sulla responsabilità degli amministratori e 

dei sindaci; 

7) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla ge-

stione sociale riservati alla sua competenza dalla legge 

o presente statuto o sottoposti al suo esame dagli ammi-

nistratori. 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi previ-

sti dal precedente art. 20. 

L'assemblea si riunisce, inoltre, quando ne sia fatta ri-

chiesta, con indicazione delle materia da trattare, da 

almeno un decimo dei soci. In quest'ultimo caso la convo-

cazione deve aver luogo senza ritardo e comunque entro 

venti giorni dalla data della richiesta. La convocazione 

su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui 

quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su proposta 

degli amministratori o sulla base di un progetto o di una 

relazione da essi predisposta. 

L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordina-

ria quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni 

dello statuto e sugli altri argomenti previsti dall'art. 

2365 del codice civile. 

ART. 24 - Le maggioranze richieste per la regolarità del-

la costituzione delle assemblee, sia ordinaria che 

straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, 

e per la validità delle deliberazioni, sono calcolate se-

condo il numero dei voti spettanti ai soci come previsto 

dall'art. 2538 del codice civile. 

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema 

dell'alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'as-

semblea. 

ART. 25 - Hanno diritto al voto, nelle assemblee, i soci 

che risultino iscritti nel libro dei soci da almeno tre 

mesi e che non siano in mora nel versamento delle azioni 

sottoscritte. 

Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia l'importo ed il 

valore della quota di partecipazione posseduta. 

Il socio può farsi rappresentare nell'assemblea da un al-

tro socio che abbia diritto al voto, e che non sia ammi-

nistratore, né dipendente della società. La delega deve 

essere data per iscritto. Ogni socio delegato non può 

rappresentare più di dieci soci. 

Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell'as-

semblea e conservate fra gli atti sociali. 

ART. 26 - L'assemblea è presieduta dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione ed in caso di sua assenza o 

impedimento dal Vice Presidente: in caso di assenza o im-
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pedimento di presidente e vicepresidente l'assemblea è 

presieduta da un socio eletto dall'assemblea stessa. 

L'assemblea nomina un segretario, e, quando occorre, due 

Scrutatori. 

Le deliberazioni  devono constatare da verbale sottoscrit-

to dal presidente dell'assemblea e dal segretario. 

Il verbale delle assemblee, le cui deliberazioni importi-

no modifiche dello statuto, deve essere redatto da un No-

taio. 

Spetta al presidente dell'assemblea di constatare e far 

constatare la regolare costituzione dell'assemblea mede-

sima, di accertare l'identità dei presenti e la loro le-

gittimazione, di regolare lo svolgimento della seduta e 

di accertare i risultati delle votazioni. 

E' possibile l'intervento dei soci in assemblea anche me-

diante mezzi di telecomunicazione (audio o video-

conferenza) purché: 

- sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accerta-

re l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di 

regolare lo svolgimento dell'adunanza e constatare e pro-

clamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbaliz-

zazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti. 

ART .27 - La società è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione, composto da un minimo di tre a un massi-

mo di sette membri eletti dall'assemblea. 

Il consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il 

presidente ed il vice presidente, salvo che non vi abbia 

provveduto l'assemblea all'atto della nomina. 

ART. 28 - Il Consiglio di Amministrazione è investito dei 

più ampi poteri per la gestione e l'amministrazione ordi-

naria e straordinaria della società. Ad esso sono attri-

buite tutte le facoltà necessarie o utili per il raggiun-

gimento degli scopi sociali, con esclusione soltanto di 

quelle attività tassativamente riservate dalla legge o 

dal presente statuto all'assemblea dei soci. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie 

attribuzioni ad un comitato esecutivo composto da alcuni 

dei suoi membri o a uno o più dei suoi membri, determi-

nando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 

esercizio della delega, nel rispetto dei limiti imposti 

dalla legge e fermo restando quanto previsto dall'art. 

2381del codice civile. 

Non possono essere delegate le attribuzioni degli ammini-

stratori indicate nell'art.2381 del codice civile, né i 
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poteri in materia di ammissione, recesso ed esclusione 

dei soci, e le decisioni che incidono sui rapporti mutua-

listici con i soci. 

ART. 29 - Il Consiglio di Amministrazione è convocato, 

nella sede sociale o altrove purché nell'ambito della 

Provincia in cui la società ha la sede legale, dal Presi-

dente, tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui 

deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da un ter-

zo dei consiglieri in carica. 

La convocazione è fatta a mezzo di lettera, fax o e-mail 

da spedirsi non meno di cinque giorni prima dell'adunan-

za, o di avviso da consegnarsi a mano non meno di tre 

giorni prima dell'adunanza, e, nei casi urgenti, a mezzo 

di telegramma, in modo che i consiglieri ne siano infor-

mati almeno un giorno prima della riunione. 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide 

quando vi intervenga la maggioranza degli amministratori 

in carica. La presenza alle riunioni del Consiglio può 

avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di vo-

ti. 

ART. 30 - Il Presidente del Consiglio di amministrazione 

ha la rappresentanza della società di fronte ai terzi e 

in giudizio e la firma sociale. 

Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pub-

bliche amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni 

natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie 

quietanze. 

Egli ha anche facoltà di nominare avvocati e procuratori 

nelle liti attive e passive riguardanti la società davan-

ti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed 

in qualunque grado di giurisdizione. 

In caso di assenza o di impedimenta del presidente tutti 

i poteri a lui attribuiti spettano al vice presidente. 

La rappresentanza della cooperativa spetta, nei limiti 

delle deleghe conferite, anche ai consiglieri delegati, 

se nominati, e ai procuratori e mandatari speciali, se 

nominati. 

ART. 31 - Alla società si applicano le norme in materia 

di collegio sindacale previste per le società a responsa-

bilità limitata dall'art. 2477 e seguenti del codice ci-

vile; la società nominerà il collegio sindacale, ai sensi 

di legge, solo ove si verificassero i presupposti per la 

sua obbligatorietà. 

Il collegio sindacale, se nominato, sarà composto di tre 

sindaci effettivi, tra cui il presidente, e due supplen-

ti, tutti nominati dall'assemblea dei soci. I sindaci du-

rano in carica per tre esercizi, scadono alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica, e sono rieleg-
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gibili. 

Il collegio sindacale esercita anche il controllo canta-

bile e pertanto deve essere integralmente composto da re-

visori contabili iscritti nel registro istituito presso 

il Ministero della Giustizia. 

TITOLO VII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

ART. 32 - L'assemblea che dichiara lo scioglimento della 

società, dovrà procedere alla nomina di uno o più liqui-

datori, stabilendone i poteri. 

ART. 33 - In caso di scioglimento della società, l'intero 

patrimonio sociale risultante dalla liquidazione, sarà 

devoluto nel seguente ordine : 

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato 

dai soci, ed eventualmente rivalutato; 

- al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione ai sensi dell'art. 11 della legge 31 

gennaio 1992, n. 59. 

TITOLO VIII 

CONTROVERSIE 

ART. 34 - Le controversie o contestazioni che dovessero 

sorgere fra i soci o tra alcuni di essi e/o loro eredi e 

la società in dipendenza del presente statuto, sulla sua 

interpretazione e di esecuzione, aventi ad oggetto dirit-

ti disponibili relativi al rapporto sociale, con esclu-

sione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento 

obbligatorio del pubblico ministero, nonché le controver-

sie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ov-

vero nei loro confronti, dovranno essere rimesse al giu-

dizio di tre arbitri, che dovranno essere nominati, fra 

professionisti iscritti agli albi degli avvocati, dottori 

commercialisti e notai, entro trenta giorni dalla richie-

sta di una delle parti, dal Presidente della Camera di 

Commercio della provincia in cui ha sede la  società, 

salva la successiva richiesta al Presidente del  Tribuna-

le in caso di mancata nomina. 

Il collegio arbitrale deciderà pro bono et aequo, senza 

formalità di procedura, con giudizio inappellabile. 

Si osservano in ogni caso le norme inderogabili di cui 

agli artt. 34, 35 e 36 del D. Lgs. 17 gennaio 2003 n. 5. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI e FINALI 

ART. 35 - Per meglio disciplinare il funzionamento inter-

no, e soprattutto per disciplinare i rapporti fra la so-

cietà ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo 

svolgimento dell'attività mutualistica, il Consiglio di 

Amministrazione potrà elaborare appositi regolamenti sot-

toponendoli successivamente all'approvazione dell'assem-

blea, che delibererà con le maggioranze previste per le 

assemblee straordinarie. 
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ART. 36 - Le clausole mutualistiche, i principi in mate-

ria di remunerazione del capitale, di indivisibilità del-

le riserve, di devoluzione del patrimonio residua e di 

devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-

tualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-

zione, di cui al presente statuto e come determinati dal-

la legge, ed espressamente previsti dall'art.2514 del co-

dice civile, sono inderogabili e devono essere in fatto 

osservati. 

ART. 37 - Per quanto non contemplato e previsto dal pre-

sente statuto valgono le norme del vigente Codice Civile 

sulle società cooperative e sulle società a responsabili-

tà limitata e le disposizioni sulle cooperative sociali 

di cui alla Legge 8 novembre 1991, n.381. 

F.TI: FORTI ANGELA – STEFANO POETA NOTAIO. 

ESENTE BOLLO. 

IL PRESENTE DOCUMENTO INFORMATICO E’ CONFORME ALL’ORIGINALE 

DEL DOCUMENTO CARTACEO AI SENSI DELL’ARTICOLO 22, COMMI 1, 2 e 

3 DEL D. LGS. 7 MARZO 2005 N. 82, CHE SI TRASMETTE AD USO RE-

GISTRO IMPRESE. 
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